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Mario Di Gioia, eletto Presidente Nazionale di Assoartisti Confesercenti

L’Assemblea Nazionale di Assoartisti-Confesercenti, si è conclusa con l’approvazione unanime di un ordine del giorno (pubblicato dopo questo articolo) che riassume gli obiettivi su cui dovrà impegnarsi il sindacato nei prossimi anni. All’unanimità è stato eletto un forte gruppo dirigente che finalmente da corpo e anima alle molteplici energie che hanno inteso impegnarsi in Assoartisti, consentendogli di dotarsi di una struttura organizzativa di prim’ordine. L’Assemblea ha eletto Mario Di Gioia (Musicista e Presidente di Assoartisti di Savona), Presidente Nazionale dell’associazione. Al suo fianco, in qualità di Vice Presidente Vicario, è stato eletto Giorgio Carana (Musicista e Cantante, Presidente di Assoartisti di Pesaro), mentre, in rappresentanza del settore teatrale e delle arti visive e figurative, sono stati eletti Vice Presidenti, rispettivamente, Maria Cassi (Attrice teatrale, Presidente Assoartisti di Firenze) e Gabriele Altobelli (Scultore e Presidente di Assoartisti di Roma).

Si è proceduto all’elezione dei componenti dell’Assemblea Nazionale di Assoartisti, che risulta formata da 150 persone, di cui il 92% sono operatori del settore dello spettacolo. Sono poi state elette la Presidenza Nazionale, formata da 63 componenti e la Giunta Nazionale, organo esecutivo del sindacato, formato da 16 membri. I nomi dei componenti della struttura organizzativa di Assoartisti-Confesercenti, saranno presto inseriti nel sito dell’associazione.

Dalla discussione si è sottolineato più volte, che gli artisti dicono “no” al ricatto previdenziale che impedisce ai lavoratori “intermittenti” di regolare personalmente il proprio rapporto con l’Enpals. Quest’affermazione è stata accompagnata dalla richiesta di una semplificazione dei passaggi burocratico-previdenziali relativi all’ottenimento del certificato di Agibilità, di cui si è chiesto il rapido superamento, visti i pesanti oneri che scarica sui soggetti interessati.

<><><><><><><><><><>

n°31
<><><><><><><><><><>
Il dibattito sul tema delle “Tutele giuridiche per il lavoro degli artisti”, è servito per affrontare i problemi e le difficoltà della categoria che in Europa conta un 20% di artisti con redditi “sufficienti”, e soltanto un 4-5% di artisti di successo, mentre in Italia gli addetti che lavorano al nero sono circa 180-200 mila (dati Enpals al 31.12.2000). E’ anche emerso che su questo versante, la convenzione fra ENPALS e SIAE, in esecuzione dal febbraio 2001, rappresenta un interessante sviluppo, circa la possibilità di favorire l’emersione dei rapporti di lavoro oggi “invisibili” e senza futuro: a questo proposito sono stati segnalati i dati recentemente forniti dalla SIAE, in occasione del meeting di Assoartisti svoltosi al MEI di Faenza: questi dati dicono che sono emerse per la prima volta 8.000 imprese e 45.000 lavoratori, privi in passato di copertura previdenziale. All’assemblea è intervenuto l’on. Pietro Gasperoni, della Commissione Lavoro della Camera dei Deputati, il quale ha fornito un prezioso contributo, relativamente alla presentazione della proposta di legge, i cui principali assi di intervento riguardano le forme di maggiore tutela dei lavoratori del settore, che svolgono la loro attività in forma discontinua e occasionale e della disciplina della professione di agente e rappresentante degli artisti. E’ intervenuto l’on. Piero Ruzzante, della Commissione Difesa e animatore del “Gruppo Under 40”, che coinvolge in modo trasversale i parlamentari che hanno a cuore il futuro delle attività musicali. Nel suo intervento ha ricordato la battaglia di cui si è fatto promotore nel giugno scorso, con la presentazione di una mozione volta a ridurre l’Iva sui dischi dal 20 al 4%. L’iniziativa si è conclusa con un risultato parziale, poiché il Governo ha accolto soltanto la parte relativa all’assunzione dell’impegno di adoperarsi, in sede comunitaria, per far avanzare una volontà comune di tutti i paesi in tal senso. Otello Angeli, della Presidenza dell’IMAIE (Istituto che tutela i diritti degli Interpreti ed Esecutori), ha spiegato il ruolo e la funzione dell’Istituto, riconoscendo che l’assenza di regole e normative, che non consentono quasi nessuna tutela, continua a caratterizzare in negativo il settore. Infine, ha fornito una disponibilità dell’Istituto a valutare l’utilizzo di risorse per finanziare sostegni e incentivi ai musicisti da recepire nella legge. All’Assemblea hanno fornito un contributo non formale, il Presidente Nazionale di Assomusica, Roberto Meglioli, il Segretario Nazionale del Sindacato Attori CGIL, Massimo Cestaro e Giordano Sangiorgi, Presidente di Audiocoop. I lavori sono stati conclusi dal Presidente della Confesercenti, Marco Venturi, il quale ha espresso apprezzamento per il lavoro svolto, invitando Assoartisti a continuare nella sua azione unitaria, offrendosi come raccordo virtuoso per il settore. Tale obiettivo è fondamentale per conseguire risultati positivi, soprattutto, sul versante della complessità legislativa che caratterizza il settore e, dunque, dei tempi politici obbligati occorrenti per modificarla. Ha ricordato le iniziative della Confesercenti nazionale contro la pirateria musicale, affermando che il differenziale in meno sull’Iva dei dischi (dal 20 al 4%), nel momento in cui questo obiettivo dovesse realizzarsi, deve andare a totale beneficio dei consumatori. L’intervento del Presidente della Confesercenti, ha spaziato anche sugli scenari molto problematici che riguardano l’economia nazionale, ed ha sottolineato le preoccupazioni della nostra associazione, alla luce dell’impatto negativo sui consumi che avrà la prossima Legge Finanziaria, che il Governo si accinge a varare. In conclusione ha rivolto alla maggioranza ed all’opposizione, un invito a parlarsi: questo è il solo metodo, ha sottolineato, per ottenere delle convergenze che aiutino il Paese tutto ad uscire dal tunnel in cui si trova.

Ordine del Giorno approvato dall’Assemblea Nazionale di Assoartisti

Al termine dei lavori dell’Assemblea Nazionale Assoartisti-Confesercenti, svoltasi a Roma il 2 dicembre 2002, i Delegati hanno approvato all’unanimità un ordine del giorno, nel quale sono stati puntualizzati gli obiettivi prioritari scaturiti dal dibattito tenutosi nelle assemblee che hanno preceduto l’appuntamento congressuale, che hanno trovato una loro concreta conferma in occasione dell’Assise Nazionale.

In particolare, Assoartisti dovrà promuovere adeguate iniziative per dare risposte positive ai problemi di seguito evidenziati:

· Stimolare tutte le azioni opportune allo scopo di ottenere il superamento del Certificato di Agibilità Enpals, accompagnate da idonee proposte di sburocratizzazione e semplificazione degli adempimenti.

· Avanzare formale richiesta all’Enpals di inserire un rappresentante di Assoartisti nell’ambito del tavolo di consultazione permanente presso l’Ente.

· Favorire la ripresa del confronto sull’ipotesi di CCNL, fra Assoartisti e l’Area del Turismo della Confesercenti, che investe i pubblici esercizi, gli albergatori, gli stabilimenti balneari, i campeggi, i villaggi turistici, ecc..

· Sollecitare l’audizione parlamentare sulle proposte di legge dedicate alla disciplina delle attività musicali, all’esame della Commissione Cultura, Scienza e Istruzione della Camera dei Deputati.

· Al fine di rilanciare la musica registrata, Assoartisti si impegna a sostenere tutte le iniziative volte alla riduzione dell’Iva sui supporti audiovisivi dal 20 al 4%, i cui benefici dovranno avere una esclusiva ricaduta sul consumatore. Sollecitare il Governo italiano a concertare una azione comune con quello francese, per perseguire questo comune obiettivo nell’ambito dell’armonizzazione delle aliquote Iva a livello comunitario. Un pressante impegno deve essere rivolto, sulla richiesta al Governo di recepire la riduzione dal 20 al 10% anche per gli spettacoli dal vivo che si effettuano nei locali pubblici.

· Sostenere la richiesta di costituzione del fondo ministeriale, attraverso il prelievo del 20% del sovrapprezzo previsto sugli audiovisivi vergini e da devolvere agli attuali aventi diritto (autori, compositori, produttori), in applicazione della direttiva comunitaria 2001/29/CE del maggio 2002, introducendo un principio già in auge da tempo in otto Paesi comunitari (Austria, Belgio, Danimarca, Finlandia, Francia, Norvegia, Olanda e Spagna) e in Svizzera.

· Promuovere nel prossimo mese di gennaio una riunione esplorativa delle Associazioni del Forum dello Spettacolo, per verificare la disponibilità a rilanciare un’azione comune, a favore delle politiche di sostegno per il settore musicale.

· Sostenere le iniziative dell’associazione “Amici dell’Auditorium” di Roma, supportando la stessa nel negoziato che dovrà portare alla stipula di una Convenzione con l’Amministrazione del “Parco della Musica”.

· Assoartisti dovrà prestare una adeguata attenzione nella concreta attuazione del programma promosso dal Settore Arti Visive e Figurative, con una particolare attenzione agli aspetti tributari e fiscali su cui si sollecita un tavolo tecnico con la partecipazione dei responsabili della Confesercenti. Esaminare ed estendere gli indirizzi favorevoli alla categoria, assunti da alcune amministrazioni comunali, in relazione all’occupazione di suolo pubblico, alle relative spese forfetarie, anche in merito ai diritti dovuti alla Siae da applicarsi con lo stesso principio.

· Nell’ambito delle politiche di sostegno alle attività musicali, Assoartisti-Confesercenti, dovrà prestare attenzione alle necessità di tutti quei soggetti che intendono praticare tale attività nella forma dilettantistica e, quindi, senza scopo di lucro.

· Operare per creare un raccordo virtuoso fra le cooperative di spettacolo esistenti all’interno della Confesercenti, e quelle che, pur operando autonomamente, riterranno opportuno raccordarsi con il suo sistema di servizi. Stimolare adeguatamente la nascita di strutture analoghe nelle regioni ritenute strategiche (Emilia Romagna, Lombardia, Toscana, Lazio, Puglia e Sicilia, ecc..), allo scopo di garantire un adeguato strumento di servizio per le esigenze degli artisti e degli operatori dello spettacolo.

Contributi Enpals in sala di registrazione: la Fimi e gli Indipendenti li considerano inaccettabili

Dopo la riapertura del lungo contenzioso tra l'industria discografica e l'Enpals, in merito alle richieste dell'Ente di assoggettare a contributo non solo le prestazioni degli artisti in sala di registrazione, ma anche le royalties da questi percepite nell'ambito di un contratto discografico, i discografici sollecitano un incontro al Ministro Maroni.
Si è riaperto nei giorni scorsi il lungo contenzioso tra l‘industria discografica e l‘Enpals, in merito alle richieste dell’ente di assoggettare a contributo non solo le prestazioni degli artisti in sala di registrazione, ma anche le royalties da questi percepite nell‘ambito di un contratto discografico.
"Ancora una volta la scelta legislativa è demandata alla magistratura con grave pregiudizio di un settore industriale che è trattato come un evasore contributivo" ha dichiarato Enzo Mazza, direttore generale di FIMI "Abbiamo chiesto un urgente incontro al Ministro Maroni, è inaccettabile l’atteggiamento di Enpals che, in totale assenza di un chiarimento normativo, forza la mano e si produce in ispezioni con richieste di contributi milionari che daranno origine a nuovi ed infiniti procedimenti giudiziari, intervenendo peraltro contro un settore già in stato di crisi" ha aggiunto Enzo Mazza. FIMI chiede che sia istituito un tavolo urgente presso il Ministero del Lavoro con Enpals e le categorie interessate e che, nel frattempo, il Ministro attui una moratoria sul fronte ispettivo consentendo un chiarimento legislativo.
Naturalmente la sentenza della Cassazione che ha dato ragione all’Enpals, rischia di avere serie ripercussioni anche nei confronti delle etichette indipendenti. Difatti a Faenza, in occasione del MEI, questa preoccupazione è emersa nei diversi dibattiti svoltisi nelle due giornate.

E’ evidente che una tale prospettiva, se non supportata con un intervento di governo e parlamento, rischia di danneggiare in modo serio il settore. Anche se in via principio si può convenire sull’obbligo di versamento dei contributi, occorre valutarne l’entità in ragione dell’attività lavorativa effettivamente svolta senza presenza di pubblico e, in particolare, per gli eventuali arretrati che l’Enpals esige: forse è necessario prendere in considerazione l’ipotesi di una sanatoria.
Perché la scuola dimentica la musica

Il tema è sempre di attualità e riveste un’importanza strategica per la qualità nella formazione culturale dei giovani.

A questo proposito ci pare opportuno pubblicare due lettere apparse nella rubrica di Corrado Augias, edizione di “La Repubblica” del 4 u.s., che insieme alla risposta del giornalista, stimolano una riflessione sulle prospettive culturali e di civiltà del nostro Paese che, ancora oggi, non riesce a sfruttare l’enorme energia vitale trasmessa dalla conoscenza della musica.

La lettera di Paola
“Caro Augias, ho appena finito di vedere un video-musicale, sono letteralmente sconvolta. Ritmi assordanti, voci create da un computer che non hanno niente da comunicare. I video che riproducono questi “suoni” sono violenti sanno di sporco, simulazioni di scene di sesso o peggio ancora di violenze. Sono cresciuta ascoltando Bowie, U2, Police, i nostri Finardi, Bennato, De Gregori che davano forza e ti facevano sentire grande e coraggioso, che ti dicevano che c’è sempre un motivo per andare avanti, che ancora oggi fanno tremare con la loro autenticità. Mi chiedo: mi basterà questo per tenere lontana mia figlia da tutto ciò che oggi, invece, la musica vuole trasmettere, prendendoti alla testa senza farti ragionare?”

Paola Carolei – p.carolei@libero.it
La lettera di Amelia

“Gentilissimo Augias, sono d’accordo con lei quando scrive che i giovani non sanno più ascoltare la musica classica. Senta però la mia esperienza. Conoscerà i Kindertotenlieder (“Canti dei bambini morti”), poesie che Mahler musicò dopo la morte della figlia. Sono una occasione unica per spiegare ai giovani la musica, almeno fino al punto in cui si può spiegare. La musica si fonde con il testo, ma sia l’una che l’altro hanno vita propria. All’indomani della tragedia di San Giuliano sono entrata in classe con il registratore e invece di riprendere l’amata “Divina Commedia”, ho fatto ascoltare i Canti di Mahler. I ragazzi hanno apprezzato. Non ho speso una parola in più sui bambini di San Giuliano. Mentre la musica andava, i ragazzi erano attenti e talora si guardavano con imbarazzo, per l’emozione che suscitava questa musica struggente, così tremendamente attuale in quel giorno. Il mio messaggio è semplice. Le nostre scuole sono fatiscenti e dobbiamo riedificarle dalle fondamenta. Cerchiamo però di edificarle anche nei contenuti. La musica, classica ma non solo, è fondamentale nella formazione di una persona.”

Amelia Martini – Cesena

amelia-martini@libero.it 

La risposta di Augias

Di che cosa vive la scuola sconquassata dalla scandalosa contraddittorietà degli indirizzi ministeriali? Vive delle personali iniziative (se ci sono) degli insegnanti. Quei canti sono una delle opere più struggenti di Mahler a partire dall’attacco: “Nun will die Sonne so hellauf-gen’n/Als sei kein Ungluck die Nacht geschehn” (Ora il sole osa sorgere e splendere ancora/come se una sciagura nella notte non fosse avvenuta…). Quante inutili parole, quanta commozione d’accatto si sarebbe potuta risparmiare il giorno dopo la tragedia del crollo della scuola e dei bambini morti. Sarebbero bastati i versi di Friedrich Ruckert e la musica di Gustav Mahler per esprimere il dolore collettivo che ci aveva colpito. La musica manca alla nostra educazione. Da un quarto di secolo l’opinione pubblica più avanzata reclama una migliore educazione. I risultati sono purtroppo quelli che vediamo. Non hanno saputo fare granchè i governi di centrosinistra, tantomeno quello di destra al quale della musica (della cultura) importa poco, anzi nulla. Resta l’iniziativa individuale: qualche insegnante, qualche circolo, le iniziative locali. E dire che una migliore educazione permetterebbe anche di assorbire le pessime cose che hanno turbato Paola Carolei perché nulla è proibito a chi le cose conosce e può permettersi un giudizio consapevole su ciò che vede (e sente).

Nuova Casa della Musica a Parma

Una struttura unica in Italia: questa è la Casa della Musica di Palazzo Cusani.

In questo rinascimentale palazzo appena restaurato, posto nel pieno centro storico di Parma, la Casa della Musica completa la vasta gamma di strutture musicali presenti in città, diventando un punto di riferimento internazionale per il turismo culturale e per lo studio e la ricerca musicale. Qui confluiscono alcune delle principali istituzioni musicali cittadine, mentre altre sono completamente nuove. Nuovissimo è il Museo multimediale, nel quale la storia del teatro per musica a Parma dai primi anni del ‘600 ai giorni nostri, con uno spazio particolare dato al rapporto tra Verdi e la città e tra la città e Verdi, si fa esempio della più generale storia del teatro d’opera. Al suo termine, un Auditorium capace di ospitare un centinaio di persone. Altrettanto nuova è la Mediateca, dotata di sedici computer che permetteranno al pubblico di consultare cataloghi informatizzati, banche dati, siti internet, scaricare immagini e audio ed esaminare i filmati raccolti nell’Archivio Internazionale degli Audiovisivi Verdiani. In un’apposita sala attrezzata come una biblioteca a scaffale aperto, sono a disposizione del pubblico diverse migliaia di cd, vhs e dvd di argomento musicale, liberamente consultabili attraverso sei comode postazioni individuali. Una grande Sala dei Concerti può ospitare quasi duecento persone per eventi musicali, convegni, presentazioni, mentre nelle sale adiacenti trovano spazio gli oltre cinquantamila volumi provenienti dalle Biblioteche della Fondazione Istituto Nazionale di Studi Verdiani e dell’Istituto di Musicologia dell’Università di Parma. Infine, a Palazzo Cusani hanno sede l’Archivio Storico del Teatro Regio, il Centro Internazionale di Ricerca sui Periodici Musicali, la Fondazione Istituto Nazionale di Studi Verdiani e l’Istituto di Musicologia dell’Università di Parma.

Con un blitz sequestrato un milione di CD

Il tesoro dei pirati era in Lussemburgo dove la polizia ha individuato quantità enormi di CD e impianti. Un network riforniva l'Europa e il mondo. Soddisfatto il settore discografico.

Non ci sono precedenti in Europa per dimensioni del sequestro e ampiezza della rete di pirateria all'operazione condotta in questi giorni dalla polizia lussemburghese, un'operazione che ha portato alla luce i magazzini e gli impianti di quello che si ritiene un network dedito alla copiatura e distribuzione illegale di CD musicali. Con l'assistenza tecnica di esperti delle major della discografica, la polizia del Lussemburgo ha, infatti, messo a segno un sequestro da un milione di CD conservati all'interno di due magazzini nel territorio lussemburghese dove si trovavano anche gli impianti di duplicazione illegale. Secondo le autorità, il valore complessivo dei prodotti bloccati supera sul mercato legale i 10 milioni di euro, grazie anche al fatto che i titoli oggetto della copiatura di massa sono di grande richiamo. Si tratta di musiche di band celeberrime, dai Beatles agli U2, dai Guns'N'Roses ai Pink Floyd e via dicendo. Gli inquirenti ritengono che l'organizzazione serviva non solo il mercato nero europeo ma anche altri mercati internazionali. Nel corso dell'operazione è stato arrestato un unico individuo, olandese, al momento a piede libero in attesa di successive indagini. La polizia lussemburghese, infatti, ha fatto sapere che l'indagine che ha portato al blitz, di cui si è stata data notizia soltanto ora ma che è stato effettuato lo scorso 20 novembre, è ancora in fase iniziale e che vi sono ancora molti aspetti da chiarire.

I CD audio Sony sono protetti ma si fanno copiare

A partire dal prossimo anno Sony immetterà sul mercato una nuova generazione di CD audio "protetti" da cui sarà possibile, in un modo sottoposto ad un rigido controllo, l'estrazione delle tracce audio su di un PC con Windows (già prevedibile la reazione degli utenti Mac e Linux che, ancora una volta, vedono i loro sistemi bellamente ignorati). I nuovi CD "col lucchetto" di Sony, chiamati Label Gate CD, saranno riconoscibili per la presenza di un bollino e l'assenza del logo "Compact Disc Digital Audio". Similmente ad altre tecnologie per la protezione dei CD di musica, come le ultime versioni della Cactus Data Shield di Midbar (ora di Macrovision), anche quella di Sony si basa sulla presenza, all'interno del CD, di due differenti versioni dei brani di musica: una tradizionale, riproducibile su qualsiasi lettore stand-alone, ed una compressa, riproducibile sui PC attraverso un player chiamato Magiqlip. A differenza dei CD "ibridi" già sul mercato, Sony ha fatto in modo che la sua nuova protezione offra la possibilità agli utenti di copiare la musica in versione compressa sul proprio PC. Per fare ciò sarà necessario connettersi ad Internet e inviare a Sony il proprio product identifier (PID), una specie di numero seriale unico che contraddistingue ogni CD venduto: una volta autenticatisi, si riceverà una chiave digitale che renderà possibile decodificare la musica contenuta sul CD e copiarla sul disco. La chiave sarà però valida una sola volta e su di un solo PC: la successiva richiesta di una chiave di decodifica sarà a pagamento e costerà 1,64 dollari. Sony sostiene che alla base della sua nuova protezione c'è il meccanismo di digital rights management OpenMG, una tecnologia di cui il colosso giapponese spera di estendere il supporto ai maggiori produttori di dispositivi audio. Sony ha anche spiegato che le tracce audio convenzionali incise sui suoi CD Label Gate saranno protette da una tecnologia che ne previene al riproduzione e la copia sui computer. Fino ad oggi, però, simili barriere si sono rivelate ostacoli fin troppo fragili per i cracker e gli utenti più smaliziati. 

